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E LA MORTE VERRA’ BRUCIATA





“Quando tutte le cose saranno cambiate,


la morte non avra’ piu’ senso:


questo perche’ l’uomo conoscera’ il fatto


di essere temporale sin dalla culla e vivra’ sapendo


di essere tale e cosi’ lavorera’ e prolifichera’.


Quando il binario sara’ sovrano,


un grande evento coinvolgera’ l’intera terra


e tutti gli uomini.


Allora la morte verra’ spogliata dal suo manto


di terrore e sotto questo manto che terrorizzo’


migliaia di generazioni l’uomo scoprira’


il santo velo della felicita’.


Tutto cambiera’ nel tempo in cui l’Alfa


raggiungera’ l’Omega, si scoprira’ allora che


le cose sono completamente diverse, perche’


quella che chiamiamo vita era solo morte


e quella che veniva chiamata morte era vita.


Questo perche’ la misura del tempo binario


verra’ fatta con lo spirito: qualcuno ritornera’,


perche’ l’Eterno vuole una legge nuova,


che non avra’ piu’ un tempo, ma sara’ per i tempi.


...Bruciato il manto di terrore della morte,


l’uomo vivra’ secondo il tempo della Scrittura.


Bruciato l’abito della morte anche quello


del dolore e della malattia verra’ bruciato,


perche’ la malattia non fu creata dall’Eterno,


essa e’ una creatura dell’uomo


e morira’ con il vecchio uomo.


Verra’ scoperto allora che la medicina,


vestita di sola scienza,


era il bastone di sostegno della morte.


Cosi’ mi e’ stato svelato per i tempi coperti


dall’orizzonte e cosi’ io sollevo l’orizzonte


per far scorgere agli uomini di un lontano tempo,


il disegno dell’Eterno...”
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